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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 08

NCTN - Numero catalogo 
generale

00158610

ESC - Ente schedatore S36

ECP - Ente competente S36

RV - RELAZIONI

RSE - RELAZIONI DIRETTE

RSER - Tipo relazione scheda storica

RSET - Tipo scheda OA

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione reliquiario architettonico

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Emilia Romagna
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PVCP - Provincia PC

PVCC - Comune Piacenza

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XV

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1400

DTSF - A 1499

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione ambito emiliano

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

NR (recupero pregresso)

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica rame/ doratura

MIS - MISURE

MISA - Altezza 42

MISL - Larghezza 16.5

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

STCS - Indicazioni 
specifiche

qualche ammaccatura

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Il reliquiario poggia su base rettangolare con quattro piccole torri 
esagonali applicate agli angoli; tutt'attorno corre una cornice formata 
da piccoli archi acuti e coronata da dentelli. Al centro di questa base 
s'alza il piede a parallelepipedo, interrotto a metà da motivi di bifore, e 
contrafforti sugli spigoli. La teca, a foggia archiacuta, ha quattro 
torrette agli angoli entro le quali sono collocate statuine di santi. E' 
sormontata da una sorta di campanile con la croce sulla sommità e 
motivi di trifore.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

NSC - Notizie storico-critiche

Indicato come "lavoro antico" nell'inventario del 1877, è ritenuto dal 
Ferrari (1903) opera del '400. E' dello stesso parere il De Giovanni 
(1930) che lo colloca nella seconda metà del secolo. Una datazione 
precisa è difficile, trattandosi di "arti minori"; sembra comunque di 
poter confermare la datazione proposta per il persistere di caratteri 
gotici. Si tratta di un'opera interessante sia per l'antichità, che per la 
forma.



Pagina 3 di 4

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS PR 38855

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo inventario

FNTA - Autore Grandi C.

FNTD - Data 1870

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Ferrari G.

BIBD - Anno di edizione 1903

BIBH - Sigla per citazione 00002632

BIBN - V., pp., nn. p. 7

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore De Giovanni E.

BIBD - Anno di edizione 1930

BIBH - Sigla per citazione 00003172

BIBN - V., pp., nn. p. 48

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1981

CMPN - Nome Arisi R.

FUR - Funzionario 
responsabile

Ceschi Lavagetto P.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2006

RVMN - Nome ARTPAST/ Abbati A.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Abbati A.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)
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AN - ANNOTAZIONI


